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SAPPIA L'INDAGINE NUOVA SUPERARE TUTTI GLI OSTACOLI E TUTTI GLI INTERESSI 
•^-r1-

Quello che i cittadini attendono dal Magistrato 
al punto in cui si è giunti con V a f fare Montes i 

Ultime notizie sull'istruttoria della Procura di Roma - Un formidabile schieramento di interessi chiamati in causa 
Una interrogazione di Terracini - La Bisaccia narra come conobbe Piccióni -• Chi sono Piero, Janine e Claudia? 

Coraggio 
di una battaglia 

Sono state riaperte le indagini 
sulla morte di Wilma Montesi 
e venerdì una noti/.ia ufficiosa 
ha fornito un primo elenco degli 
interrogati dalla Procura di Ro­
ma. Tralasciamo il serio que­
sito, posto dai difensori del 
Muto, oltre che sui metodi se­
guiti in queste nuove indagini, 
sulla concomitanza fra di esse 
e il processo pendente dinanzi 
al Tribunale, che deve ripren­
dere il 4 marzo. Attendiamo 
su tale quesito la decisione del 
magistrato. Altre considerazioni 
però sì possono e si debbono 
fare sin da ora. 

Intanto non si vede, a questo 
punto, secondo il senso comune, 
mine si possa condannare il 
giornalista imputato, se persino 
la Procura di Roma ha sentito 
il bisogno di riaprire l'istrutto­
ria già chiusa. Cosi almeno ra­
giona l'uomo della strada, i l 
quale, inoltre, apprende che a 
condurre le nuove indagini è lo 
stesso magistrato, che già con­
dusse quelle passate e che sì 
era fatto* intorno al caso Mon­
tesi, una convinzione tanto ra­
dicata da processare un giorna­
lista, il quale avanzò un so­
spetto sulle conclusioni della 
polizia. Questo magistrato e 
oggi chiamato a ricercare le 
prove, che distruggano le sue 
stesse tesi e quella sua prece­
dente convinzione. 

N o n dubitiamo dello scrupolo 
e dell'impegno che metterà nella 
nuova ricerca. E' facile però 
obiettare che tutto ciò non sta­
bilisce le condizioni migliori 
per venire a capo di un caso 
yià cosi intricato e difficile. £ 
perchè il caso sìa difficile, si 
fa presto a spiegarlo. 

Considerate i nomi, che, per 
un motivo o per l'altro, a tor­
to o a ragione, sono stati messi 
in circolazione, in questa nuov* 
fase del mistero Montesi. Sono 
i nomi del figlio di un ministro 
democristiano; di un marchese 
impegnato in grossissimi traffici 
edilizi; di un'altissima autorità 
della polizia amica di detto m a r 
chesc; del figlio di un altro 
elevatissimo gerarca democristia 
no pur'esso amico di detto 

marchese; di un grossissimo espo-
ncntc di uno dei più potenti 
monopoli industriali; del princi­
pale finanziere e della più alt* 
autorità medica del Vaticano, 
di un paio di nobili fra i più 
noti dell'aristocrazia romana; di 
preti e di gesuiti; e infine, nella 
lista, è entrato come passacarte 
persino il nome di un ex pre­
sidente del consiglio. Ripetia­
molo sino alla noia: ammettia­
mo che nessuno di costoro abbia 
nulla a che spartire con il mi­
stero di Tor Vaianica. Questi 
però sono i nomi apparsi nelle 
cronache. Basta elencarli per 
rendersi conto della somma for­
midabile di interessi politici, 
economici, morali che essi rap­
presentano. Seppure ognuno di 
questi potenti — e non voglia­
mo metterlo in dubbio — agirà 
in difesa della sua causa re­
stando negli stretti limiti della 
legge, tutti — nel loro insieme 
— fanno uno schieramento im­
pressionante, per chiunque con 
essi si voglia scontrare. 

Ecco la prima difficoltà obiet­
tiva. L'altra è data dal modo 
con cui furono condotte le inda­
gini nel passato: modo errato. 
La prova è la conclusione a cui 
arrivò la polizia: la storia del 
« pediluvio mortale » è divenuta 
una favola, intorno a cui ri­
dono ormai tutti gli italiani. 
Così si e perduto del tempo 
prezioso; e forse sono andate 
disperse prove, che otto mesi 
fa potevano essere chiarifica­
trici e decisive. 

Districare la verità in questa 
situazione. Io dicemmo, è dif-
f:ci'e. Esige una battaglia ar­
dita. il coraggio di grandi re­
sponsabilità, la capacità di co l ­
pire interessi potenti, di frugare 
in zone molto elevate della vita 
pubblica. Una ricerca anche 
scrupolosa, ma che non abbia 
questo ardire, non basta. Sì 
possono interrogare puntual­
mente tutti ì chiamati in causa, 
aggiungere mille fogli ai mille 
eia esistenti nella passata istrut­
toria, e non cavarne niente: la­
nciando intatta la perplessità 
nelìz pubblica opinione. 

Vorrà dare questa battaglia 
generosa il magistrato? Ecco il 
punto. Auguriamocelo tutti. Egli 
oggi non e chiamato soltanto a 
giudicare se ì vari Muto, Ca­
glio ecc. hanno fornito oppur 
no prove certe sulla fine della 
Montesi. Quando anche aveste 
dimostrato che costoro non han­

no fornito questa certe/za, la 
sua missione non potrebbe es­
sere chiusa: poiché l'opinione 
pubblica attenderebbe ancora di 
sapere come e perche è morta 
a Montesi. 

E" inutile celarsi la fastidiosa 
realtà. La tesi della poli/ia sul 
caso di Tor Vaianica non esiste 
più: è distrutta, bisogna trovare 
la vera spiegazione di quella 
morte misteriosa. Sarebbe scon­
certante se l'uomo della strada 
dovesse apprendere un mattino 
che il nuovo supplemento di in­
dagini intorno al caso Montesi 
è servito a condannare un gior­
nalista, il quale aveva avanzato 
un dubbio e un sospetto; ma 
non è valso a sciogliere l'in­
terrogativo che pende sulla fine 
della giovane romana. 

Errore madornale — se ne 
persuada il magistrato — il 
ritenere che l'interesse dell'opi­
nione pubblica nasca da un amo­
re morboso allo scandalo e al 

giallo ». N o ; l'uomo semplice 
è allarmato. Sono troppi e trop­
po clamorosi gli episodi: un 
bandito, che poteva rivelare re­

troscena terribili, s'accascia, un 
giorno, fulminato in carcere; 
un cadavere sulla spiaggia di 
Roma non trova spiega/ione do­
po 8 mesi di indagini; due de­
tenuti a Regina Coeli si per­
mettono il lusso di dare realtà 
alla più romanzesca delle eva­
sioni. Si parla di stricnina e di 
« c o c a » ; si scoprono fortune 
equivocc e improvvise; sì ap­
prende di altissimi gerarchi del­
la polizia intimi di condannati 
per reati comuni. E lo Stato 
non sa far luce, non sa taglia­
re il bubbone. 

Sconcertante costatazione, 
quando poi questo Stato è così 
tragicamente deciso nella piaz­
za di Mussomeli e in una stra­
da di Milano, dove non si tratta 
più dì banditi, di affaristi, di 
forchette altolocate, ma di umili 
donne del popolo e di operai. 
Rivolgano la mente a questo 
crudo contrasto i magistrati ita­
liani, per intendere quello che 
il cittadino si attende da loro sul 
caso Montesi, e non solo sul 
caso Montesi. 

Gli ultimi sviluppi 
La not i z ia che la Procura 

della Repubblica aia sul pun­
to di chiudere il « supplemen­
to di indag in i » sul la m i s t e ­
r iosa morte di Wi lma Monte-
ai, si è diffusa ieri mattina 
al P a l a z z o d i Giust iz ia , i n s i e ­
m e con la sensazione che Ut 
magistratura avrebbe in a n i ­
mo di riconfermare senza 
preoccuparsi di quelli che po­
trebbero essere gli sfavore­
voli commenti dell'opinione 
pubbl ica e della stampa, la 
famigerata versione p o l i r i e -
sca del «pediluvio serale", 
già clamorosamente crollata, 

Un magistrato, con il quale 
abbiamo avuto modo di con­
versare a lungo, ci ha con­
fermato questa impressione. 
Le o p i n i o n i erano d i scordi , 
egli ha detto. Anche al Pa­
lazzo di Giustizia c'erano 
molte persone che n u t r i v a n o 
ser i s s imi dubbi sulla v e r i d i ­
c i tà delta versione della po­
lizia, ed altre ancora che con­
centravano i loro sospetti su 
a l c u n i personaggi di cui 

la stampa ha tanto parlato 
in questi g iorni . .Avrebbe p r e ­
v a l s o però, alla fine, 'la . f e n ­
dendo di que l l i che , / o n d a n ­
dosi soprattutto sa i r i su l tat i 
delle precedenti indagini e 
perizie, continuano ad esclu­
dere che Wi lma Montesi sia 
morta in circostanze d iverse 
da que l le descr i t te nel la fa­
mosa ricostruzione fatta dalla 
Questura. 

Asso nella manica 
In particolare, ci spiegava 

il nostro interlocutore (che 
pur non e s sendo direttamente 
interessato nell'inchiesta, ne 
conosce perù molto da vici?io 
gli s v i l u p p i ) , ì magistrati i n ­
qu irent i .si sono convinti che 
tutti i fatti di cui ha parlato 
Anna Maria Moneta Caglio 
non sono in Tclasione co» lo 
morte di W i l m a Montesi. an­
che se possono avere un cer­
to in teresse sotto altri aspet~ 
ti. Un c o m u n i c a t o in p r o p o ­
s i to p o t r e b b e a n c h e essere 
emanato prima de l 4 marzo, 
a meno che la magistratura 
non preferisca aspettare la 

VMste e v ive a 
una seconda Wilma 

Roma 
Montesi 

La ragazza si presentò al produttore cinematografico Curcio per lavorare 
nel film « Ergastolo » — Ora essa si fa chiamare Bruna anziché .Wilma 

A i tanti e l e m e n t i c h e c o n ­
corrono a r e n d e r e cos ì i n t r i ­
ca to e s c o n c e r t a n t e il m i s t e r o 
di T o r V a i a n i c a , s e n e a g ­
g i u n g e uno , i n v e r o quas i i n ­
credibi le . v e n u t o al la l u c e n e l 
corso di una inchies ta c h e da 
t empo «indiamo conducendo . 
Esiste , e v i v e a R o m a , u n a 
g i o v a n e d o n n a il cui n o m e è 
que l lo de l la f a n c i u l l a t rovata 
m o r i a sul l i tora le t irrenico 
ne i pressi de l la tenuta di c a c ­
cia di Capocot ta: W i l m a M o n ­
tesi . I n s é e per sé , la c o i n c i ­
denza de l lo s t e s s o n o m e p o ­
t rebbe a n c h e n o n a v e r e n u l ­
la di par t i co larmente s t rano , 

Ima tut to un concorso di c i r ­
cos tanze contr ibuisce a dare 
a l l 'episodio u n y a l o r e e • u n 
s ignif icato c h e v « o l t re l ' in­
teresse del la s e m p l i c e o m o n i ­
mia . P r i m a , fra q u e s t e c i r c o ­
s tanze , la for te r a s s o m i g l i a n ­
za c h e e s i s t e fra le d u e g i o ­
vani donne , r a s s o m i g l i a n z a di 
cui i nos tr i let tori si p o t r a n ­
n o r e n d e r e c o n t o con i loro 
s tess i occhi o s s e r v a n d o l e f o ­
tografie che p u b b l i c h i a m o . 

N e l m a r z o 1952. il n o t o e d i ­
tore e produt tore c i n e m a t o ­
grafico A r m a n d o Curc io a v e 
v a i n cant iere , in soc ie tà con 
il co l l ega Mis iano , u n fi lm dal 
t i to lo « Ergas to lo ». F u i n que l 
per iodo c h e i l s i gnor Enr ico 
Montes i , r a p p r e s e n t a n t e d e l l a 
d i t t a cos trut tr ice di m a c c h i ­
n e ca lco latr ic i « L a g o m a r s i -
n o », m o s t r ò a i figlio d e l C u r ­
c io , A l f r e d o , la fotografia di 
u n a g i o v a n e e b e l l a d o n n a . 
c h e d a t e m p o d e s i d e r a v a di 
e n t r a r e ne l la carr iera c i n e ­
matografica. La g i o v a n e d o n ­
na , s p i e g ò i l s i g n o r M o n t e s i . 
era u n a s u a cug ina , c h e si 
c h i a m a v a W i l m a e p o r t a v a il 
s u o s te s so cognome. 

cosa a l padre, i l qua le , però . 
r i spose n e g a t i v a m e n t e , p o i c h é 
la « troupe » era g ià al c o m ­
pleto . In segu i to , i l film in 
proge t to non fu real izzato . L a 
fotografia di W i l m a Montes i 
r i m a s e tut tav ia , per a l cun i 
m e s i , sul tavolo di Curcio jr. , 
t inche l'allora f idanzata di 
ques t i , in u n a crisi di g e l o ­
s ia , del res to s enza f o n d a ­
m e n t o , non la l a c e r ò in m i ­
nut i s s imi pezzi, ge t tando la in 
un ces t ino . 

N e l l o scorso apri le , q u a n d o 
il n o m e e le fotografie d e l l a 
« a n n e g a t a » di Tor V a i a n i c a 
a p p a r v e r o sui g iornal i , A r ­
m a n d o Curcio , c o l p i t o e a d ­
do lorato , t e l e fonò al s ignor 
Montes i per porgergl i l e s u e 
condoglianze' . Ma, n o n senza 
imbarazzo, si sentì r i s p o n d e ­
re c h e la morta n o n a v e v a 
nu l la a che fare con l 'asp i ­
rante attr ice , la qua le , al c o n ­
trario era v iva e v e g e t a . 

« Mi perdoni l 'errore — 
d i s s e il Curcio — s o n o s ta to 
ingannato dal la r a s s o m i g l i a n ­
za v e r a m e n t e s traordinar ia fra 
le fotografìe c h e le i mi i n v i ò 
e q u e l l e de l la morta di T o r 
Vaianica e soprat tut to dal 
fat to che l' ima e l'altra p o r ­
tano lo s t e s so nome. . . ». 

R i s p o s e l 'altro in tono a 
sc iu t to : « La ras somig l ianza 
non è c h e u n a b a n a l e c o i n c i ­
denza . E poi m i a c u g i n a n o n 
si ch iama W i l m a , m a W a n d a 
D e l resto, noi non a b b i a m o 
n e s s u n a parente la c o n la f a ­
m i g l i a de l la d e f u n t a » 

A r m a n d o Curcio n o n e b b e 
p iù nu l la da repl icare . S o l o , 
c o n s e r v ò d» tut to l 'episodio u n 
r icordo v i v i s s i m o , c o m e di u n 
fat to c h e n o n a v e v a a n c o r a 
a v u t o una s u a ch iara s p i e g a ­
z ione . A n c h e p e r c h è e g l i ri 

:« *-T. 

La Wilma Montesi trovata morta a Tor Vaianlc» 

A l f r e d o Curcio s e g n a l ò l a ! c o r d a v a b e n e che , d i e t r o la 

La Wilma Montesi che r ive 

fotografia de l l 'aspirante a t ­
tr ice c'era scr i t to W i l m a 
Montes i . e n o n Wanda M o n ­
tesi . E' fac i le i m m a g i n a r e 
qua le fu l a sorpresa de l p r o ­
dut tore a l lorché , scorrendo gl i 
art icol i c h e i quot id iani r o ­
m a n i d e d i c a v a n o a l m i s t e r o di 
Tor Va ian ica , a p p r e s e c h e la 
de funta a v e v a u n a sore l la che 
si c h i a m a v a W a n d a ! 

P a s s a r o n o i mes i . R e c e n t e ­
m e n t e . con il r iaccenders i del 
pubbl i co in teresse in torno a l ­
l'* a f f a r e » Montes i , tu t to l ' e ­
p i sod io c h e a b b i a m o fin qu i 
narrato è v e n u t o a nos tra c o ­
noscenza . A b b i a m o qu ind i v o ­
lu to c o m p i e r e una accurata 
r icerca p r e s s o tutt i i f o t o g r a ­
fi d e l l a Capi ta le , n e l l a c o n ­
v i n z i o n e c h e a l t r e fotografìe 
d e l l a M o n t e s i n. 2 e s i s t e s s e 
ro i n u n o de i tant i s tud i f r e ­
q u e n t a t i d a attric i o da a s p i ­
rant i « d i v e •». L ' indag ine s i è 
conc lusa p o s i t i v a m e n t e . A b 
b i a m o infatt i racco l to q u a t ­
tro r i tratt i fotografici de l la 
g i o v a n e d o n n a , c h e a b b i a m o 
s u b i t o v o l u t o m o s t r a r e ad A r ­
m a n d o Curcio . 

« Q u e s t a — eg l i h a e s c l a ­
m a t o m o s t r a n d o c e n e u n a — è 
proprio la fotografia c h e m ì o 
figlio, p e r tant i m e s i , h a t e ­
n u t o s u l s u o t a v o l o ! •». 

W i l m a Montes i n. 2, c o m e 
a b b i a m o de t to , v i v e ancora 
ogg i a R o m a ed h a , ancora 
ogg i , contat t i con il m o n d o 
c inematograf ico , n e l q u a l e 
a m b i s c e s e m p r e di entrare . 
A p p a r e p e r ò s trano il fa t to 
c h e la g i o v a n e d o n n a n o n si 
faccia c h i a m a r e n é W i l m a , n é 
W a n d a , m a B r u n a . 

Un'a l tra s trana c o i n c i d e n 
za è aff iorata n e l corso de l l e 
nos t re indag in i . U n a n n o * 
m e z z o fa, il s i gnor U g o M o n ­

tagna a c q u i s t ò u n a c a v a l l a 
di n o m e W i l m a , m e t t e n d o l a a 
« pens ione » in u n a scuder ia 
al la Farnes ina . P r o p r i o q u a l ­
c h e mese fa, i l M o n t a g n a si 
è d i s fa t to de l la c a v a l l a v e n 

riapertura del processo, per 
far conoscere p u b b l i c a m e n t e 
l 'es i to d e l i e sue indagini 

S u b i t o d o p o q u e s t o c o l l o ­
q u i o , però, altre voci, da fon' 
te non meno attendibile, sono 
giunte al nostro orecchio. Il 
dott. Sigurani, c i ha detto un 
altro personaggio del Palazzo 
di G i u s t i s l a . ha u n « asso n e l -
la manica » e si prepara ad 
incriminare un certo i n d i v i ­
d u o c o m e responsabi le della 
morte di W i l m a Montesi. 

Como sp i egare questo pul­
lulare di g iudiz i , di previ­
sioni, di in formaz ion i così c o n ­
traddi t tor ie , a l l ' in terno de l lo 
stesso Palazzo di Giustizia'.' 
L'unica spiegazione può es­
sere la seguente. Esistono, fra 
i più alti r e sponsabi l i de l la 
inch ies ta in corso, profondi 
contrasti di orientamento, che 
si riflettono inev i tabi l : lente 
all'esterno. 

A turbare le acque, già 
tanto sconvolte, contr ibuisce 
notevolmente il rigoglioso fio­
rire di memoriali di uario g e ­
n e r e pubbl i ca t i da a lcuni r o ­
tocalchi . Uno di Anna Ma­
ria Moneta Caglio è g ià a p ­
parso su l l 'Europeo . Un altro, 
di A d r i a n a Bi sacc ia , sul lo 
s t e s so settimanale. Un terzo, 
sempre della Bisaccia, ha vi­
sto la luce ier i mattina su 
Oggi . Ques t 'u l t imo memoria­
le è nella linea adottata dal la 
g i o u a n e d o n n a : negare di e s ­
s e r e la depositaria di qualche 
informazione in teressante in­
torno alla morte di Wi lma 
Montesi. T u t t a v i a , quanto la 
Bisaccia s c r iue presenta a s p e t ­
ti d i notevole interesse, sui 
quali per molte ragioni sarà 
o p p o r t u n o tornare p i ù am­
piamente. Per ora, vogliamo 
riferire le paro l e d i e la Bi­
saccia dedica a Piero Piccio­
ni, dopo aver scritto s u l l ' E u ­
r o p e o di non averlo « ma i vi­
sto o conosciuto »: « ... in 
quanto a Piero Piccioni, l'ho 
conosciuto, è vero, ma dopo 
la morte della povera Wilma. 
L'ho voluto anzi conoscere io 
stessa. Quel nome associato 
al mio da u n a indagine g i o r ­
nal i s t ica , dalle chiacchiere e 
dai sospetti, mj era entrato 
dentro e non riuscivo a dar­
gli una faccia. Pensai ài aver­
lo incontrato sotto un altro 
nome; poteva essere uno di 
quelli che avevo frequentato 
al P i c c o l o S l a m o a l S i v i g l i a , 
quando il S i v i g l i a era il posto 
p i ù a l l e g r o d i R o m a . O forse 
era quel Piero mis ter ioso che 
avevo conosc iu to con J a n i n e 
e c h e m i offriva d ì prendere 
la cocaina, parlava di Parigi 
e non mi r iusciua di saperne 
il cognome. Poi pensai che 
era impossibile: Piero era 
partito, scomparso con le sue 
ragazze, le sue tentazioni e 
le sue allegrie. Quest'altro, 
invece, era a R o m a , era / ìg l io 
d i un ministro, suonava alla 
radio col nome d'arte di Pie­
ro Morgan. Volli incontrarlo, 
andai da lui, mi feci annun­
ciare. Arrivò in anticamera, 
con una faccia strana e ner­
vosa, assolutamente scono­
sciuta. Ebbi pena e vergogna 
di essere andata ad infasti­
dirlo e me ne andai . . . ». 

N e l suo memoriale. Adriana 
B i s a c c i a , o l tre ai nomi del 
misterioso Piero e di Janine, 
misteriosamente scomparsi, c i ­
t a a n c h e una certa Claudia, 
sua ex compagna di scuola, 
che la fece entrare n e l mon­
do degli stupefacenti. Ci si 
domanda s e la Procura de l la 
R e p u b b l i c a a b b i a c o m p i u t o 
indagini anche in questa di­

interrogato i frequentatori e 
le / reouenfa(r ic£ . dei locali 
notturni citati-dalla Bisaccia, 
se abbia tentpfo 4» ident i f i ca­
r e P i e r o , J a n i n e . e Claudia . 
La risposta non può essere 
che n e g a t i v a , po iché quest i 
n o m i non figurano affatto fra 
le persone interrogate in que­
sti giorni da l la magistratura. 

La morte di Wilma 
Eppure, esiste in tutti gli 

strati dell'opinione pubbl ica 
la profonda convinzione • che 
la morte dì Wi lma Montes i 
s i a . In q u a l c h e m o d o , c o n n e s ­
sa con quegli a»/ibienti, « « c h e 
se non è facile, d ire in qua le 
m o d o . Scoprire questo lega­
me, sottile o largo che sia, 
equivarrebbe a fare un serio 
passo avanti nell'accertamen­
to della verità. Non compren­
diamo proprio con quali ar­
gomenti la Procura potrebbe; 
r e s p i n g e r e quest i suggerìmen- \ 
ti, che le vengono da tante] 
parti e con tanta insistenza. \ 
E' anche apparso strano il 
fatto che, fra le persone in­
terrogate, non figuri il ma­
resciallo dei carabinieri di 
Tor V a i a n i c a , il qua le , pure, 
aveva u n a stia prec i sa idea 
a proposito de l la morte di 
W i l m a Montesi e, i n s o d d i s f a t ­
to delle conclusioni a cui per­
venne la polizia, inviò un suo 
memoriale alla Procura della 
R e p u b b l i c a . Si sa che l'opi­
nione dell'Arma de i carabi­
nieri diverge notevolmente, 
in questa vicenda, da quella 
della Questura. 

Dell'c» affare » W i l m a Mon­
tesi si d i scuterà presto al Se­
nato. Il compagno Umberto 
Terracini, infatti, ha presen­
tato al presidente del Consi­
glio e m i n i s t r o deg l i Interni, 
on. Sce iba , un ' in terrogaz ione 
per conoscere « se non riten­
ga strano e preoccupante che 
si possa pubblicamente e con 
ampia documentazione dimo­
strare che l'autorità di po­
lizia, fu occasione di un tra­
gico e luttuoso rp i sod io di 
cronaca, ha alterato le risul­
tanze delle sue indag in i , 
s v i a n d o con ciò l'opera della 
magistratura, allo scopo di 
sottrarre i colpevoli alle san­
zioni della legge, e cosa si 
proponga di fare contro i re­
sponsabili delle d e n u n c i a t e 
illegalità ». 

VIRI E AGRUfllI DI SICILIA 

Leggete 

Rinascita 

Continua con un successo senza precedenti la 

A' E X DIT A STRAORDINARI A 

roti SCONTI fino al 50 per cento 

di BORSE-OMBRELLI-VAL1GÌE 
DA 

G.A.L.L.O. 
ALLA STAZIONE S. r. 

ROMA - PIAZZA DEI CINQUECENTO. 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

Nel vostro interesse, visitate il nostro negozio sotto 1 
Tortici di Piazza Termini e ricordate che 

Risparmiate senza fallo 
rifornendovi da G.A.L.L.O.! 

ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRME 
Studio e Gabinetti! Medico per la 
diagnosi e cura delle siile disfun­
zioni sessuali di natura nervosa. 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
cuce, nevrastenla sessuale. Con. 
sulU7lonl e cure rapide pre post* 
matrimoniali. 

Grand'Ufl. Dr. MULETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.». Visite 8-12 e 16-18 Fé» 
stivi H-12 Non <st curano veneree 

« I I I M M M I M I 

AGITE PRESTO 
Gli accidenti domandano cura 

immediata. L'applicazione dello 
Unguento Fostcr su graffiature 
tagli, scalfitture e scottature le­
nisce il dolore e previene ulte­
riore ansietà. L'UNGUENTO FO-
STER è fortemente antisettico ed 
è utile per tutte le affezioni pru­
riginose della pelle. In tutte le 
farmacie. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI ORNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DE BEKNARDIS 

Ore 9-13 - 16-19. test. 10-12 RUMA 
Piazza Indipendenza 5 f Stazione) 

2SS ESQUILINO 
VENEREE D.sWion; 

^f^SJST. SESSUALI 
V C H C VARICOSE »•» ausOM* 
i n i ~MW» i w i w . SANOUV 

DOTTOR £ TUA l i 
ALFREDO 5 1 K U P 1 

VENE VARK O S E 
VENEREE PEIXB 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso P l a n a del Popolo) 

Tel. «1.939 . Ore 8-20 . retf.R-13 
Decr Pref N 21547 del 7-1-1952 

MALATTIE FEGATO 
STOMACO INTESTINO 

Dott . A. D E LUCA 
Via di Prisci l la 128 (ang. Piazza 
Vescovio) . Ore 14-15 è 17-20 

Tel . 814579 

STROM UutUil 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante o>ue 
V BNB VAKICOSB 

* V B N U U B . PRLLsV 
DISFUNfellNl SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1S2 
rei. 354.581 . Ore 8-20 . resi. 8-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele «enza 

I" operazioni con iniezioni sclere* 
tanti Palermo via Roma WJ. 

dencioki a p e r s o n e c h e l ' h a n ­
n o noi trasferi ta a C i n e c i t t à . ! r e r i o n e , s e abb ia c h i a m a t o ed 

Confermala l'appartenenza 
dello Jiiliano alla polizia 
DALLA REDAZIONE NAPOLETANA D r e s s o la Questura di R o m a 

per p r e n d e r e j suoi conta t t i 
N A P O L I . 20 . - I l dr . G r a p -

p o n e del la M o b i l e h a c o n s e ­
gnato al so s t i tu to P r o c u r a t o ­
re dr . O g n i s s a n t i u n ' a m p i a 
re laz ione s u l l e i n d a g i n i s v o l ­
te ne l la r e c e n t e o p e r a z i o n e 
r iguardante l ' i l l ec i to traff ico 
e la p r o d u z i o n e c l a n d e s t i n a 
di s tupefacent i . 

C o m e g i à a b b i a m o a v u t o 
occas ione d i d i re n e i g iorn i 
scors i , t a n t o l 'Autor i tà G i u ­
diz iaria c h e la Q u e s t u r a c i r ­
c o n d a n o de l m a s s i m o r i serbo 
l 'operaz ione , de l la q u a l e si è 
po tuto f inora s o l t a n t o s a p e r e 
c h e ha por ta to a l l 'arres to d e i 
fratel l i R e i n e r , produt tor i d i 
m e f e d i n a a l t erata ( c o n dos i 
a l t i s s ime c i o è d i e r o i n a ) , d e ­
st inata a l l o s m e r c i o c l a n d e ­
s t ino . Oltre ai R e i n e r . u n a l ­
tro p e r s o n a g g i o di r i l i e v o a s ­
s icurato a l la g ius t i z ia è il d r . 
J u l i a n d o . a r r e s t a t o a R o m a . 

S u l l o J u l i a n o . c o m e r i p o r ­
tava g iorni o r s o n o il n o s t r o 
c o r r i s p o n d e n t e d a M i l a n o 
c i rco lavano v o c i a s sa i grav i . 
S i d iceva c i o è c h e e g l i a v e v a 
approf i t ta to d e l l a s u a p o s i ­
z ione di f u n z i o n a r i o di P . 3 . 

e o r g a n i z z a r e cos i il t ra f f i ­
c o . 

S i a m o ora in g r a d o di c o n ­
f e r m a r e c h e e f f e t t i v a m e n t e 
lo J u l i a n o e r a . t e m p o la , f u n ­
z i o n a r i o di P . S . a R o m a . R e ­
sta da accer tare q u a l e fu la 
p a r t e c h e eg l i e b b e n e l l ' o r g a ­
n i z z a z i o n e d e l l ' i l l e c i t o t ra f ­
f ico . F u p e r s u o t r a m i t e eh** 
l e c a s e produttr ic i r iu sc i rono 
a d o t t e n e r e l e prescr i t te a u t o ­
r izzaz ioni a c o n f e z i o n a r e le 
fiale d i so s tanza s t u p e f a c e n t e ? 

C o m u n q u e è c e r t o c h e i l 
d o t t J u l i a n o , arres tato c o n 
m a n d a t o di ca t tura del l*A. G. 
e a t t u a l m e n t e d e t e n u t o a N a 
pol i , ha a m m e s s o la s u a p a r ­
t e c i p a z i o n e a l traffico di « m e ­
f e d i n a », E g l i d e t e n e v a il d e ­
pos i to p e r l e reg ioni m e i . o -
na l i d e l l e fiale d e i R e i n e r , 
fiale r a c c h i u s e in s ca to l e c h e 
p o r t a v a n o c o m e dic i tura- « V i ­
t a m i n a C » . R i g u a r d o a l l ' e p o ­
ca in c u i fu a l l on tanato da l l a 
Q u e s t u r a d i R o m a , s e m b r a 
c h e s ia s ta to s u b i t o d o p o i l 
'46, a c a u s a d e l l ' a c c e s o r i s ­
s a t o m o n a r c h i c o e fasc is ta d e l 
funz ionar io . 

D I T T A 

U go 
Via Ripetta, 118 

R li omagno 
(Ponte Cavour) 

V E N D I T A 
DEL BIANCO 

SABATO 27 CORRENTE ORE 19 

SORTEGGIO DEI 2 TELEVISORI 

LANERIA - SETERIA . BIANCHERIA 

RADIO TELEVISORI FRIGORIFERI LAVATRICI SCALDABAGNI FRULLATORI LUCIDATRICI ASPIRAPOLVERE STUFE 
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